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FATTI , e RAGIONI 


Per la giurisdizione del Vefcovo di Pozzuoli 
fui territorio del Monte di. Procida 
o fia di Terraferma. 
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N EI Territorio di Pozzuoli, vi è il luogo detto Mon- 
te di Procida, o di Terra Ferma , che ab imme- 
morabili è Rato foggeito alla ginridizione de’ Ve* 
fcovi di Pozzuoli , fenza che mai per 1 * addietro 
fiavi (iato , non dico atto alcuno di pofleflb in 
contrario, ma neppure flati affacciata pretenflone alcuna di 
giuridizione fui mùdafimo jU gli Arci vefcovi di Napoli , o 
dagli Abbati di Procida. In tale ftaro di cofe un fecolo in- 
dietro, e propriamente nell'anno 1700. fu eretta in Bacoli 
canonicamente , e col Regio Affenfo una Parrocchia , nel 
,diftretto della quale fu compralo detto Monte di Procida. 
'Il motivo di tal’ erezione fu appunto , perchè nel territo- 
rio di Bacali i e fue adiacenze, prima incolte, e difabbita- 
te, vennero tratto tratto ad abiura molte famiglie di co- 
loni parte di' Pofllipo , e parte di Procida " e poiché in 
quel (ito fi ritrovavano troppo dittanti dalla Parocchia di 
S. Maria delle Grazie, di Pozzuoli., che allora lì ettendeva 
(ino colli , e non aveaao veruno fptriraale foccorfo , e fpeflfo 
morivano fenza Sagra menti ; molti di quelli forettieri colh 
domiciliami fecero replicate iftanze al Vefcovo di allora 
Monfignor de Fahes per 1 ’ erezione di una Parrocchia « ob- 
bligandoli di foftenrare la Chiefa , e ’l Parroco de proprio , come 
fegul. Voi. *. foL {.Eretta ip tal modo la Parrocchia non man- 
'• ■ t ; -v.-m. . - 4 . _ .fi, t: , ita- 
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careno il Parroco di Pofilipo,ed il Parroco di Procida di op. 
porli a tal’ erezione per loro privati in t eredi , cioè per far 
si , che tali loro Figliaoi non avendo una propria -Pikroc» 
chia nel territorio , che abitavano , fi foffeto confiderati 
feoipre come vaghi , e quindi fodero andati . femore a con- 
trarre i loro matrimonj nelle antiche rifpertive Parrocchie’, 
che che poi loro avvenìflfe in vira , ed ia morte effendo 
lontani dal proprio Parroco . Quindi cercarono prima di 
fraflornarli dall’ obbligarli per la foftenrazione del Parroco , 
o di farli ritrattare datPobbligazione fatta , e poi d’ impu- 
gnare l’erezione della Parrocchia col prete(lo,che non era 
coli neceflario un Parroco, ma badava un femplice Sacer- 
dòrt'pe»! dcotwr«re' ; irf cafp di oeceflità. ' , r , 

In tal ea uf» fl vide anche raschiata 4a Curia Arcivjfcovile 
di Napoli % la quale lenza mai vantare vérun titolo di 
giuridizione in tutto il territorio di Bacali v ov’ è copfprefo, 
tl detto Monte, di Precida, .volle appoggiarti l' ingioila pre* 
ttiofooe di d«i» Pa»w>ehi,che per lorn privntiìotefefli vo- 
leanp impedirti , I ehti r . il Vefdovo di PoZzuoli fondale una 
l’arrocchia nel proprio teifri torio » \ Laónde fu uopo ricorrere 
alla btigm CoogregazioftO' del Concilio, ove dilcarta la cauta, 

>i etteunti dalla Curia di Pozzuoli il decreto > con cui fu 
dichiarata valida l’ereaiobe della Parrocchia a di 3 . Settetn- 
hW-itTSOltr. . i : r r . ’c : 1 ; 

Nel fottjtnària di dettò decreto fi enunciano le ragioni, perle, 
quali 1‘ Arcivefcovo di Napoli eòo fua pieoa relazione avpa 
cercato dimollrar^cheTereziane della nuova Parrocchia tira; 
pregiudiziale ai Pàrrochi • di Procida , e di PoffHpò, e feti le 
feg venti. f'at.'U Dici/ tu fu6fla*tt» ncn effà neodgM *W. 
ditta* ferocòtx erèSnnrm » tttm quia -adfwti tirtUxncnca 
piarti Captile , im fuiém Feftivis diriat Mtffn tclebr**t*r y 
tum'fiUtn quia iti cafiiut ■ i* firmi tanna tam ' Proeiy tatti , 
f **m ; fu itaitsfcrwttt ad propriik pahias , (? pt* 

tafihf- ttpmrhtit /oppiarti , firn fifa» Simnrdct càuftffmun » 
htm inqyit , ditta* eirtttitmHi tjfc proyydicialapi 
Pncbyta , CT P auflypi y.tiiavi quia privareafur fuis Paro- 
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tbianis conera . pìjfcflionem imntemorabilem , ipftqne omnia 
amtttcrent privilegia , (T emmtiontt , qua? babene a gobelin. 
Civirads Ni apoi itane . E? demum aditi, mini /in? dilli Epi- 
fcopi Pule alani mali? artibui cutor/iffe a morirmi li? cotoni s 
Pauftlypanì? obligattones fai vendi fingali? anni? certam ratam 
prò m.vtutendone fmplici? Sacerdoti? Ctnfrffarii , illafq ut per 
Notarium caraffe redigi in f cripti? . prò fab/ltnt adone Paro- 
chi edam nomine aliarum , qui nullatenus interfaerant , nec 
bujufmodi obligationem emiferunt . Dunque tutte le ragioni 
allegate dall’ Arcivefcovo di Napoli ' fi riduffero alla poca 
peceflitò , che vi era di tal Parecchia ; al danno , che ira 
avrebbero (offerto i Parrochi di Procida , e Pofilipo Tettan- 
do privi de’ loro antichi figliaci, e q netti della perdita da’ 
loro privilegi; e finalmente alle male arti,. con cui atteri- , 
va, che il Vefcovo di Pozzuoli avea voluto obbligare quei 
coloni alla Corteo razione del nuovo Parroco. Ardi forfè di- 
re, che quel territorio era di fua giuridiaione , perchè una 
volta ficea parte della Chref* Mifenate,,o perchè ivi avea 
i Cuoi la Menf a di Napoli? Neppur per ombra . . : 

A villa dunque delle det-TjTillIlfli ingnin» d«lli piena relazio- 
ne dell' Emo Arcivefcovo la Sagra Congregazione pionun. 
ciò il decreto; ed al primo quelito: An fub/lineatur ere- 
ilio Parocbite in loco Bacali? Refpondit affirmadve : al fe- 
condo.- An {titani Parocbiarum Proc byte , & Pauftlypi Sca- 
politene Ditate fts colente? territorio Minti? Pracbyttt , M tris 
mortai , & Mi [mi in eis tcmporaltier babitante? tmean- 
tur , & cogl poffìnt reciper.e Sacramenta Pafcbath y folemni- 
%are matrimonia , &c. refpondit .* dabitur tefoluth in cajibus. 
particularibu? . Voi. a. fot. 3. • '<?'■< J 

Dopo quella fentenza appena vi fu qualche altro attentato 
del Parroco di Pofilipo , cha ardi fpofare alcuni Pofilipani * > 
domiciliatiti in Bacoli ; ma atterriti quegli abitanti dalle 
cenfure fulminate contro di loro dalla Curia Vefcovile di 
Pozzuoli, non diedero piò orecchio alle.feduzioni del detto 
Parroco. Laonde fi quietò la faccenda, e dal 1707. non ci 
è (lato più difturbo alcuno per parte del Parroco di Pofilipo* 
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Non così per la parte de' Parrochi di Precida , i quali, Sebbe- 
ne non avefiera fatto mai manifella oppofizione al detto 
decreto , pure coll' accattone , che molti Procidaoi abitanti 
(ili Monte a vetri o doppio domicilio , ardirono talvolta di 
coegiungere io matrimonio anche quelli , che tal doppio 
domicilio non aveano r ma il teoeano fido fui detto Mon- 
te . Poiché è da faperfi , che molti tra Procidani più co- 
modi tengono le loro pofieffioai fui detto Monte Sto di- 
rimpetto all’ ifala, ma hanno anche la loro abitazione per- 
manente; in Precìda. Qiiadi in certi tempi dell' anno, co- 
me odi’ autunno ,i« n«ll ! inverno, abitano in Terra Ferma, 
nella fiate pai • fio ritirano in Procida . Ma ben altri molti 
pi* miferabili fidano il loro domicilio in. Terra Fermarvi 
fi ammagliano ,. e generano figliuoli . Or ficcome per gli 
primi , ohe ivi abitano a tempo, tcntporMitcr commaraatety 
(ebbene nel Decreto della S. Congregazione fi forte detto 
étbitur refolutio in cuftbut pattictlaribut , pure il Vefcovo 
di Poaeuoli crede , che non li porta loto proibire di con- 
trarre i loro rmrrhnoaj in Procida , ove tengono la loro 
abitazione fida in Ogni tempo ; cosi per l'oppofio come 
powb dirti , che quell' i quali haooo trasferito fui Monte 
perni mente ed unito domicilio, portano ricanofeere per pto- 
prio Parroco altri, chi il Pàrroco dì Bacoli? e che contra- 
cado innanzi al Parroco di Procida , non fu nullo il loro 
matrimonia? Infatti cosi decife la medefima Sagra Congre- 
gazione del Concilio nel 1719. ordinando , che Crefcenzo 
Matterà * e Margherita Scatta di Perrorolo , che avevano 
contratto innaazi al Parroco di Procida ,fi fodero feparati, 
come fegui , e quindi contraeffero di nuovo innanzi al pro- 
prio. Parroco: di Bacoli. Val. IL Ftl. io. 

Ciò non ofiaote aoche dopo , qualche Parroco di Procida per 
un vile interefie ha attentato di unire in matrimonio i do- 
miciliami in Ter» Ferma jt efponendo il Sagramento ad 
un'evidente nullùfc. Di tal reroptu i il prefente Parroco, 
il quale nell’anno 1801. ardì celebrare il matrimonio di 
Vincenzo Anelane, «TAnalìafu Cofiigliola d’Agnolillo di 
»■ - . / Pro- 
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Precida domiciliarne ab infamia io Terra Ferma ; né alle 
amichevoli doglianze dei Vefcovo, con etti gli -fece vedere 
l' irregolarità di tale operare in una materia così delicata -, 
volle dare aicolto alcuno t anzi io appreso , quante volte 
accadde, che altri volertelo contrarre matrimonio in Bato- 
li, egli cercava di fedurgli , negando di dar loro le fedi 
da erti richiede. Per tal motivo ficcome convenne al detto 
Vefcovo di far riconvalidare dal proprio Parroco di Bacoti 
il cennato matrimonio ; cosi per ovviare a fintile (concer- 
to io avvenire pregò 1’ Emo Arcivescovo di Napoli di vo- 
ler frenare colla Tua autorità l’ audacia di quello Parroco 
per quiete della. cofcienza di- amendue . Ma il detto Arci- 
vefcovo, quantunque pienamente gli coftaflfe , che non mai 
gli A rei vefcovi fuoi anteceffori , o gli Abbati di Procida 
avertere porto piede io Terra Férma , pure fi fece perva- 
dere in contrario dal detto - Parroco , il quale gli pofe io 
terta-t ch’egli averta drittq di giuridizione fui detto Mon- 
te, per motivo che quel luogo appartiene all’amica Chic- 
fa avre 5 »— ■■ip *■ j 1, "^-i— fhn jnneff i alla . 

Chiefa dì Napoli : é dippiòr eòo 'ori mendacio mwaiferto gli 
fuppofe , che per tal motivo tempri i Proci da ni averterò 
•contratto matrimonio innanzi al Parroco di Procida , quan- 
tunque domiciliarti in Terra Pernia . Laonde il detto Ar- 
civetcovo ri ausò di apporre riparo al' male , ed ha dato 
luogo alla predate controversa , di coi fi attende la deci- 
fiooedb’favulBmi Giudici . «-ad t c !Ò .tu 

Or chi crederebbe , che a forza dì erudizioni mal a propoli - 
to ^ e di fatta aifertive fi voglia fortenere un arturdo, qual 
è quello , che il Parroco di Precida porta celebrare lui 
Monte i matrimoni di tua* i Precidane di origine, benché 
fisamente -ivi domiciliami , nell’ atto y» che il Vefcovo di 
Pozzuoli , ed il Parroco di Bacolì cfercitano la piena giu- 
risdlaiooe 'fui detto luogo? Orter via mole .< 

Là Chiefa Mi fe na re , dicono , fu unita a quella di Napoli 
ugualmente, -cke quella di C urna V ' - ' • • ' • • •' 

Sj potrebbe veramente tal’ adèrti va contradire per riguardo al- 
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laChiel* di Mifeoo; ma pefctó ciò oieate interefla, vociai» 
concederlo. Tiriamone dunque la coniegueoz». A ionio de 
noli ri Avverai dovrebbe 1’ Ardvefcoyo d. Na^i aver là 
eiuridiziooe fopra tutto il terr.tonodi Mifeoo, e di Gutna. 

Ma sè cosi , perchè mai fi reftrioge la quiftiooe al foìo 
Monte di Procida, che oe forma udì piccola parte • Noo 
i quello per voler dar afcolto lenza difcernuuemo alle lam 
falucche del Parroco di Pnocid*£ . , 

Ma vediam un poco , (e anche poflo per yera^xltt la Dior 
cefi di Mifeoo fofle fiata imita alla Chiefa di Jfepali ,pofla 
oggi r Arcivefcovo di Napoli efereitar qualpoqu» fi*».'»* 
riedizione fopra tutto, o pane dL detto terutono, Bartolo- 
meo Chioccarelli , che ferì de la foa opera dt Eùtfctpn n**p 
politami , fon gih due fecoli , quantunque inclini al fo«»U- 
mento, che le Cbiefe di Curai, e di Milano -fodero 
unite a quella di Napoli cuoi omnibus junht *c h*ts : pi, 
re fori ve cosi pag, Uf * * quamvk éit A * 

cbiepifcoput Ntapditamu Domtuui fit Mm>* Qtmtntm , 
"alluparti! airi Cumoni , flP ( /«« 4 Utcm ^4 

‘ è£ J tradii ur , olm ZP'f‘% 

tpffidcbant j ; ottave* Q»manm , & M’ftV'nfes » & 
pSi babilonia , f ni tariffimi /*** db mtmmam C«fe pra- 
vitate" parerti in fpi.rtlMokk‘i Pt<X 0 l*V 0 &pifc°p9 ».»« 
Vitto'fano 9 b loci,, uà credimi! r pnf*nq*ii atem § pormi li 
curaniibus Ntaboliianif ArcbtcpifeepU , lamfuam dt re mini, 
ma, & parvi momenti. Dunque npncfiant* che., fecondo 
quello autore , la giuridi afone fopra t Tvrà^) di Coma» 
e di Mifeoo fi apparteoefle fo orjgme agl* Àtpvefcavp di 
Napoli ; pure perchè dai medefimi era fiat», trafcufoiav fo 
forza della preferirne Canonica, «ra pafcts (d Vefc**o lj* 
Pozzuoli , che ne a,vt» pwfo curar, c pacihcatneate fofora 
nera io poflelfor. ‘ ’H il <•("' ‘1 li t- t / 

L’ Ughelli poi nella fua boli4<Sam* Tton*> ¥ I- p*fr <9V*c i 
ove parla de’Vefopvi Putealaoio&ÓW Co*».;. 'jjmerjil . Ki!* i 
natii, Cumanifque Ecelefiip + fu*»*'. Gdtrniy, (?•&*$&** 
in Avcr/anamJEticU/mift jì in f 
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Primiarii mmirtatur , cenfut camm Neopolitans Eccleft* 
atuibutus > , ‘Ectlefta/lica viro jurifdiHio Puf colano Antichi 
ahv.nie ;' nm jalum namqne. in illis /ut fuum tuetur , fed in 
hcit etiani Fjtifrryp/ie , Suivavx , C? Pianura, qua in rem» 
pìrtilibut Neopolitans Givi tati fubiuntur , in fpiritualibus 
Put calanti Eccleftx fubjcHa ftntt \ bidiequ: ad portai Civi * 
firn Neap/litanx fuam jurifdiElionem eutendìt , E lo fleffo 
avea (còtto a pag. 230. ne’ Vefcdvi Gumani . Quello Au- 
tore adunque non avendo per vera l’ opinione del Chiocci' 
relli crede, che fopproffe le Chiefe di Cuna, e di Mifeno 
il Clero di eie paisà io Averla , i beni furono dati alla- 
Chiefa di Napoli, e la giuridizione . al Vefcovo di Poazuo^ 
liycònae'apiù vicina ; facendo avvertire non efler mera- 
viglia , che i beni & daffero alla Man fa di Napoli , e la 
gHmdiaioae’ial Vefcovo . di Pozzuoli , póllo che li oflerva , ■ 
eli* il detto Vefcovo cftende la fua giuridizione fino alle 
pirte di Niooli fopra una. porzione del territorio civile 
della (letti Città; volendo con ciò indicare , che tal limi- 
tazione r’ nlt;r fitti a ragion veduta , e 

cóli' intervento di legittima potetti , i&bbeao manchino i 
dotai* sin* . 8tw* v va din ovvi H .if fi re : tI-.ì -e:; 

14 1 fti, come (ì voglia la cofa, o che la giuridizione di tali 
luoghi da principio folte (lata concetta ai Vefcovi Puteola- 
ni-, ‘o cho- l’abbiano caaboicanaente prélcritta da tempo sV 
lungo , ed immemorabile , potrà oggi cord due altri fe- 
coli/da che fcritte il Cbioccarelli , 1' Arcìvefcovo di Napoli 
ripeterla ? Dopo che, -conaeÀ abbuia veduto , in un forma- 
le giudizio. agitato -un fecolo indistro, quando farebbe (fato 
il- rempo - di produrrei on titolo per contradare 1’ erezione 
delta Parrocchia di B^coli, neppur lì fognarono gli Arcive- 
feovi dì Napoli di affacciarlo, e convennero. Che quel ter- 
ritorio lì apparteneva al Vefcovo di Pozzuoli io modo, 
che formandoli colà la Parrocchia, i rifpettivi Parrochi di 
Procida , e di Pofilipo venivano ad effer privati de’ loro fi* 
gliani ?■ Fole adunque fon quede, che farebbono vergogna 
a ridirli anche in un coogreffo di sfacendati , non che in 
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un rifpettarbik confedo di faviifìimi Giovici . 

Ma 'per «oprare guanto f>a fconfigliata ed affurda la preten- 
sone del Parroco di Procida di voler edendere in fatto di 
anatri me nj Ja 'ina facoltà fui Monte di Terra Ferma , ri- 
cordiamo agl’ alluna mari Giudici, che l'Ifola di Procida per 
per tempo iunghUiimo fu di fiaccata dalla DioceG di Napoli, 
non fa peri do fi , che cofa fòffe in origine. Certo è, che iati 
fu Aa bilica ama Badia di Benedettini codia fpiritual giuridi-. 
rione fu queir fida, Dana poi quella m commenda, e fpa- 
trinci ( Monaci rwnafe colla qualità di melina fotto il ti- 
rato di 5 . Michele. Della mede fi ma ve rfo la fine dei fecolo 
docimofefio fa provvido il Cardinal d' Aragona, mentre con- 
temporaneamente reggea la Chieiìì di Napoli il Cardinal 
Gefimldo,« fa tenne coSan temeoce colla quali ti di milita, 
rimanendo l'ordinazione de’ Cuoi al Vefcovo di Pozzuoli, o 
d’ Ifcbia . Morto il Cardinal d’ Aragona gli fucceflo il piif- , 
fimo Cardinal Bellarmino, il quale mediante .il parere del 
Càrdibai Borghcfe cedette le fpàricail giarifdi alone di 
quell’ ffoU al'Cardiaal -Gefuald» , e per ego all’ Arcive- 
tcovw di 'Napoli , come, raccoata il Fuiiguti nella vita del 
lodato Bell&mioo cap, '24. E tutto ciò avvenne nel tem- 
po appunto , che comi abbiam veduto per la tedimooiau- ; 
za dalriihioccarefli , li Vedovo di Pozzuoli era nel paci- 
fico ‘ppffeffo: di giuri-dizione fpirituale fui- territorio tutto di 
Mifeno , e di C u ma . Quindi d’ allora in poi la Badia di 
S. Michele di Procida fu provveduta come un beneficio fempli- 
ce dal Papa , pec (olito in perfooa degli (ledi Ardvefcovi di 
Napoli come coda dal documento ed ratto dalla Caria del 
Cappellau Maggiore . Voi. a. 1 /«/, 14. Or ciò podo , dato , 
e non concedo , che in virtù della fupp>lta unione della 
Chiefa di Mifeno a quella di Napoli potè (fi i’ Arcivefcovo 
di Napoli ripigliar la giurifdjiioue i/ul Monte di Terra 
Ferma, ai ogni altro ; Parroco potrebbe quel territorio ap- 
partenere, fuorché a quello di Precida { giacché quell’ Ifola, 
com’é feparau dal cono pente y cori fu Separata dalla 
< - .. rii- 
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rtfdizione dagli Arcivefcpri Napoletani , c loro fu cooccfe: 
nel modo Wdstto. . • 

E pure -il Parroco di Procìda.ha prodotti documenti per dU 
mofirare ,cbe il Monte di Terra Ferma appartiene di fan» 
tanto all’ Ardvefcovo di Napoli;», quanto a lui, come fin 
condo Pallore . Vediamo .dunque , quali fieno tali domi* \ 
menti . i , , , tua ■> ' ili . • 1 • ; 3 

•• . 1 - : I > ■ *) 

Britve rt/pc/U m documenti tcfti pre/enttti dalla - 1 c 
, m Curia di Kapc/i. t> 

. r ' « .» > € mì:i '* : i j r . i ! * » *. • ; . •• S 

P>cnm. i fai, t. nota L-iro’ifcBzioae, che fu rotta , « 

ij tolu da’ Procidani a tempo di MoaG- 
gnor Rofa Velcovo di PozauoJi .iILrL’ifcriaiooe , che ora * 
eiifte, IU. Uà ifcrizione, cbk:Volea far mettere il Gt.dinal 

Seriale » „ ;■■■.• a • .-j- , •• ’i-it'j c?*»» Isl. ■■ •• 

D:>:umiato a® potendflimo psr T «Sunto. Si sa, che la prt- 
■ni i fed tions polla nel 1754.. fu tolta eoo,- attenuto da’ 

piparono il fio . QdnJi fa polla altra.,' che «aMavjip-sGile 
di 50. anni. Che li Cardimi Seriale jahhia-^rafawwiett*». 
ne un’ altra* fi aflèrifee. Mx ss tutto ;«iò d veto, che prò- f\ 
va? Bruovacburamìflte,cbe c*»fa cognite il Yefeovo di 
Pozzuoli pafe,la lapide coartale tea, ed il Ctrdiaal Seriale 
fa obbligalo -.a tacere. Ed ora dopo 50. ansi rifufpiu la- 
vana pretensone del Parroco di Procida? Mi fi ooti , che- 
li Cardioal Seriale a-ell’ «ddptt» ifcriaione oeppur fogliò di- 7 
re, chs il tertirpri® fra fun , e la giurKdizione folla Cbie- 
fa, nu (piamente, che quella Chiefa era fiata edificata a- 
fui fpefe dal Girditul Ftionarino, e p;r comodo de' Pro* 
cidani Tuoi emfiteuti, e quindi a fpefe della jfteffa Meafa 
di Napoli ingrandita. Diamo danqee, che folTe fiata pafta ’ 
detta ifcrisione, potrebbe quello nuocere alla giurifduione del 
Velcovo di Pozzuoli, nel di cui territorio, è la Chiefa ? La 
Mmfa di Napoli ha un’altra Umile Cappella ia no luo 
Vi fon* 
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fondo fito Faorigrotta nel luogo detto Campegna , e vi è 
anche rifcrizione apporta , in cui dicefi effe re fiata la Cap- 
pella' edificata dalla Menfa Atcivefcovile per comodo de’ 
coloni: dunque farà da' 'temerli, che gli Àrcivefcovi di Na- 
poli pretendano ormai la giurifdizione in Faorigrotta? 
Docum ll. /W.4. „ Depofizione di molti Procidani fatta innanzi J 
ai Notajo Cacciottoio di Procida, in cui dicono I. ricor- 
darli, che nel 1741. il Cardinale Spinelli venne in Vifita 
in Procida, e di la pafsó a vifitare la Chiefa della Madon- 
na del Monte di Procida' f ,c«dl avendola trovata firetta, or- 
dinò, che fi forte ingrandita colle limofine de’ coloni , ed 
egli cedette! per’ tal ufo* una f»rdoue deU 5 T>tcrra adiacente 
di fod dominio. ,, f. il*,! '.o 'i Tb i; : : (_ é 
Sia por cosi, come dicono a iForfecfu quella una vifita Paflo- 
rale? certamente no; pefchè altrimenti farebbe notata nella 
voiuminofa vifita del detto Cardinale, che fi conferva nella 
Curia- Arci vescovile , eoón ci farebbe bifogoo della depo- 
fizione de’ Proci datai prefb Notar; Cacciottoio . Dunque fu 
una vifita fetta ai fuoi cenfear/', forfè ad iftanza loro per 
ottenere l’ ingrandì manto della Chiefa. £jgo buon prò gli 
faccia; Che ha che fer quello colla caufa?> • 

Dicono in’^IL hiogo ,ych«:i Pozzolftni • vi pofero una lapide, 
che fu rotti! dai coloni , >e poi nel ‘1758. i Pozzoiani ve 
ne pofero ani altra , che ora-efiftey quale non fi è potuta 
togliere per le minacce de' Pozeoladi Rifum uneatis a. 
miti . • *1 * a ! -«• r r . 

III.„Cheì Procidani non ortantit» le prediche, e le infinua- 
zioni del paifero Rettore D. Giacomo Graziano di Procida. 
fette ai colooi ; i affinchè averterò offervata la Feda di S. 
Procolo Principi Protettore delia Dioceft Pozzolana , fono 
flati Tempre renitenti. *. li-u: j- : , 1 l . : 

S’ è cosi, bella gloria de’ Parrochi di -Procidi, ì quali pe’ lo- 
ro intereffi hanno infinuato ai Procidani -di non effer tenuti 
ad offervaire la Fella precettata in quel territorio, ov’ eUT 
dimorano. £ non han rofiore di produrre fi mi fi argomenti 1 
■ati: - TV. 
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IV AhxOa no ( fi noti ).tomt i Pnaudanì bona» Avuto il tv 

rnioTZ* ,W- parte di difpt»f*rc U febei e 
tUlUt pf* b. Precetto Ptfyualc, Jv* eie prema tm 
i Jetti coloni fi portavano a /odi, sfare detti Psetttto tn Prh 
JZveM F'fL ondi* ftddirf.fi tUlt mtggtor P‘"‘ '' 

Vadeiè ,”cbe coraggio! uo Parroco di fpeofare le cartelle del 

v t stintisi 

cardile oon 6 vanno a difpenfare fui Monte, aa u 
coro’ tè foli», odia Parrocchia 4: chi viene 
t foddisfare il Precetto. Dunque quando f « e ™ » 

che queft’ufo è cpmkicUto M dieci mtu 

&V tata» 5 u *tami « *«ar*S: 

cotti’ i dovere, il proprto Parrooo tà il.cVefcovo <4 

v.TfJ* £# * & , 

Fame* di Batolo fotmire h /loft dell JitmtJt e 

Ioni, ma quelli vi fi ofpofere a fogno > cbt fi Ano 

^ rV o grande ^ , 
^meato della fcio:che?za di que Procidam fonamoffi dal loro 
huoa Parroco, ed uoa debolezza del Parroco di Racoh, ma 
‘"'St «ter. »0M il P»&*> Wl* ?'«"» «■»* 
rdiatow*! Vefco.o di Piamoli w q»e trrrnorio.^ M* 
fia our certo i) Parroco Procidaoo, che lo fiato di quelle 

Sto, ,1!»» , U» oli.™ I» dd&oto dall» *»**»* 

ne die «Ice apposto dall' ìocarteit» del domicilio di moU 
SdUdScoJTAver caia i. {*•&>;* par «W* dl 
uerdere i -fognati privilegi «cofano di feiG aanoM" • 
pOZLilU {7,4t. „ Altro afflato di quattro vecchi ?ro&r 

ni i quali t edificano, che nel x 7 ?i- «» Pre i 

dioal Pienatelli fu fpedita da Procida uoa Miflione d Pre i 

f ^Tsi,TÌ »-ó.^1^U SS “ dato 
Chidai id ordinò, che 0 allarga* I ' Una 1 »'" 1 ' ll 

li 1 t 
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D. Antonio Regoli,' quarto degli anelanti, afferifce aver 
intefo dire da ceni Preti trapalati , che nella detta mif- 
fione predicarono, e confeffarono colle facoltà dategli dall’ 
Arcivefcovo idi Napoli . „ 

Cofa vetameote da riderei concedo efler vero, quanto quello 
Sacerdote dice aver intefo dire, locchè non è adatto veri* 
limile, cioè, che i Preti Procidani fodero una volta fola 
a memoria d’ uomo andati fot Monte 1 confedire , e pre- 
dicare col folo pennellò dell’ Arcivefcovo di Napoli , e fenza 
intelligenza, e confenfo del Vefcovo di Pozzuoli , quello 
ibi ano irregolare / e clan deliino dichiarerà eder il Monta 
di Precida territòrio Spirituale di Napoli , e non di Poz- 
zuoli ? E quei eh* è più , che per tal atto folo conteflato 
da quattro vecchi- Scimuniti fi dimoila eder oggi la Curia 
di Napoli nei plenario podèdo della fua giurifdizione (al 
Monte di Precida? Lafciamo deciderlo a chi fi voglia. 

DocHm.IV. fot, y. Nota de' figli de’ coloni del Monte battez- 
zati »«r Profeida tanto prima dell' erezione della Parecchia 
di Bacoli , che dopo „ e vi fi notano "foie battezzati pst 
lo fpazio di anni rjo. 

Sicché fono meno di uno i’roflOf tti fi dice, se i loro Padri 
fien.di quelli, che hanno doppio domicilio, o pure di' quel- 
li, che hanno ir domicilio foto , e fido fui Monte ; giac- 
ché di quelli ioli vi è' qui (rione . Si potrebbe dunque ra- 
gionevolmente rifpondere y eder quelli i figli di quei Pre- 
cidaci , ohe hanno le loro cafe flabilite in Precida , e non 
veogono fui Monte/ che pe’ loro affati; quindi dì rado av- 
viene^/ che le loto donne venereo 'a portorire coli. > 

Ma perché fi sa, che tra le macchine sfate da'Parrochi Pro- 
cidaoi 'per -tener tuttavia dipebdenti anche quei, che fidano 
il -tot domicilio fui Monte /'*) è quella d' infiniwr loto , 
che -i figli battezzati nel territorio di «Pozzuoli perdano non 
so quali grandi privilegi, ciò obbliga i^iù feiocchi di quei 
coloni ad efporre 1» loro tenera- prole al inare per portarla 
» battezzare io Precida , a ^addisfcr cbs\ gff ingordigia del 
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Parroco. Quindi non abbiam difficolti di concedere, che per 
la citata ragione molti de' Proci Jani , fia della prima;, fa della 
feconda clafle , abbiano portato furtivamente a battezzare i 
loro figli in Procida . Preghiamo folo la Giunta di confid- 
iate il K.e N. S. di toglier quello fconcio . colla davraùa au* i 
«oriti. Ma intanto fi diri forfè per quello effer il Parroco 
di Procida in pofielTo della fpiritual giurildizione fui Mon- 
te? Un fimil abufo fi è per molto tempo praticato da mol- 
ti de Calali di Napoli , e di Pozzuoli di mandare a bat- 
tezzare i loro figli in Napoli per far loro godere i privi- 
legj di Napoletani , Dunque per quefto i Parrochi di Na. 
poli avranno acquiftato dritto fui calali, o fopra Pozzuoli, 
ed altri luoghi vicini? 

Ma è da rimarcarfi la nota, che il Parroco ha foggi unta fili- 
la fine del detto catalogo. 

„ NotSt:' l qui fottoferitti fon parte di quei coleni del fopredetto 
Monte di Procide , che in numera di citte arto da dieci anni 
in circa per varj rappòrti , e ferine flato libera ha fpofato il 

Parroco ' , ■ • 

Siedono i nomi de’fottofcritti, il primo de’qoali è fiato bat- 
tezzalo nel I7PJ- 

Dunque s’ inferire, eh: il Parroco di Bacola, almeno da 15. 
anni ia qua celebra i matrimoni de’ domiciliami fui Mon- 
te, e si gli celebra lenza lo fiato libero, e deve altriraeft- 
ti fuppljrlo, è perchè 44 Sig. Parroco di Procida glielo nie- 
«t, pretendendo, che facciano un matrimonio nullo in- 
nanzi a lui. Ciò ferva di premifl* » quello, che fiarn per 

j{ re i i :i . 1 

p jC um V. fot. 11. Certificato del Parroco di Procida ne’ fe- 
guenti termini : „ Avendo perquifito i libri di mia cura , 
cioè lib. VII. VHP IX. X. XI. XII. de’ matrinjonj ho 
*! ritrovato i feguenti celebrati da’ Vicarj Curati ' perpetui 
’* della Città , èd Ifola di Procida, e prima dell’ erezione 
” della Parocchia di Bacola, avuta nel 1696., e dopo det- 
„ ta erezioae fino alla giornata prefente 16. Luglio x8p$. 
%’ » J 
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„ c ititi, -contraenti erano y e fono tutti miei figliarli , come 
fi appari Ics dagli antichi , j4 moderni (lari di Anime di 
„ quella Badiale, «• Parrocchiale Ghiefa di $, Michele Ar- 
» congelo di Procida. mr . i. > 

Ckecofavoglia «cava» da tal certificato il Parroco di Pro- 
cida, non fi capifce. Poiché non dice altro, fé non di aver 
celebrato detti matrimoni tutti Ji /mi figlimi . Dunque 
buon prò gii faccia / giacché quello niente a noi appartie- 
ne.. 4SI» perché crediamo », che il povero Parroco agitato 
dal penfiete di voler dimofirare quello, che non pptrà mai, 
fiafi nulamente {piegato , ed abbia voluto dire , che tali 
matrimonj >£»o di .pedóne. , che hanno abitato , o abita- 
no fai Monte di Procida, rifpondiamo anche a quella po» 
Azione. i t:'. f t <r,v i\ i: , r-- « ... 

La popolazione del Monta di Procida , come fi fa , è eora- 
pofia quafi tutta di Procidani, che coltivano quelle terre, 
parte per -proprio «conto , parte come giornalieri. Molti di 
eili , che formano il maggior numero > hanno quali tutti 
l’abitazione colie loro famiglie ir Procida , c benché paf- 
fino molti meli deli’ anno lui Monte, pure tengono quello 
domicilio come di Villeggiatura , e reputano per propria 
«ala quella, di procida. Altri' poi han Sfiato il loro domi- 
cilio fai Monte in modo y che o non tengono più cala in 
Procida , o l'han data in fitto, né tengono colli, che qual- 
che attinenza di parentela , per coi rare volte padano ia 
quell' Ifola. Or ficcarne per gli. primi, che vi abitano folo 
in certi tempi dell ’ «odo , il Vefcovo di Pozzuoli non ha 
difficolti, che fi reputino come Procidani , e figliaoi di quel 
Parroco, e quindi poflano innanzi a .lui contrarre matrimo- 
nio; cosi per t’oppoflo crede , che fieno. nulli i matrimo- 
ni di coloro, i quali vengono obbligati dal. detto Parroco 
di Procida a contrarre innanzi a lui per motivo d’ interef- 
fe , dando loco ad intendere , che baiti effere fiati battez- 
zati in Precida', per effer confidenti perpetuamente come 
Tuoi veri fìgliani in materia di matrimonio , {ebbene ab» 

• « biano 
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biano trasferito il loro domicilio fui Moote . Di ciò * co- 
me fi è detto, li dolfe Colo il Vefcovo di Pozzuoli ; quaa- 
do per .fedenere la Aia Rolla prerenftone fi è veduto «ut# 
tere iu campo una preanfione affai fife (folta , qcul ! èr ifu«b 
la di effere il Monte di Pfocida Soggètto nello fptrttusl* 
all’ Arci vefcovo di Napoli , e tbmoftiqrae U ppfleffa eoa 
quelle filallrocche . .ilcy.Ji 

Ciò pollo, fe egli aveffe documentato, che i 6 p. matrimoni ce* 
lebrati dai Parrochi di Procida foffero di perfone Atramen- 
te domiciliami fui Moote , avrebbe dimoftrato un abufo , 
ma pur l’avrebbe dimoflrato. Ma quando neppur dice, fe 
gli annotati abbiano avuto cafa fui Monte , che può vale- 
re tal certificato? Il più, che può concederli fi è, che co- 
lloro fon quelli appunto , che hanno due domicili , de’ quali 
il principale dee riputarli quello di Procida . 

Or per maggiormente ciò dichiarare, e per dimodrare, quaato 
fu falfa 1 ’ affettiva del detto Parroco > che da dieci anni 
circa , e non più vi fono fiate otto perfine fpofate dal 
Parroco di Bacati , fi p* «Jiia« ita 0.014. tjento edratco dal 
libro de’ matrimoni di Bicoli , ove fon notati eoa didin- 
zione i Procidani abitanti fipt Monte , che fio dal princi- 
pio dell'erezione di quella Parrocchia han contratto i loro 
matrimoni alla prefenza del Parroco di quel dilìretto; dal 
quale rilevali , che non meno di fono (lati i matri- 
moni celebrati con donne Crocidane abitanti fui Monte 
dall’erezione di detta Parrocchia fin’ oggi . VA.%. a p. 

JM ì che giova trattenerci a confutare quelle oppofizioni frivo- 
liflime , cjuaado coda da’ documenti prefentati VA. a. fot. 
il. che lenza interruzione alcuna i Vefcovi di Pozzuoli 
fino all* odierno hanno collantemente vilìcata la Chiefa de’ 
Procidani fui Monte, con amminidrarvi il Sagramene» del- 
la Confermazione : che il Rettore di effa , benché pagato 
da’ Procidani , vi efide con patente della Curia di Pozzuoli: 
che tutte le facre funzioni vi fi fanno previe licenze h 
fcriptis di quella Curia : che Ì Maedri laici han prefentati 


Digitized by Google 



3 . 





Delta medeGma Curia i coati della loro amminiftrazione : 
che ai Confeffori dal Vefcovo di Pozzuoli G fpedifcono le 
pagelle : e tutto il dippiù , che per brevith G tralafcia . 
Sicché per ogni lato G ammira , quanto temeraria Ga (la- 
ta l’intraprefa del Parroco di Prodda, e quanto fcooGglia- 
tamente gli abbia pollo orecchio la Cucia Arcivefcovile di 
Napoli. 
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